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Presentati tutti i cartelloni per i prossimi mesi

Stagione 98/99: l’emozione continua
Spettatori attenti e decisi, programmazioni varie e stimolanti: ecco i perché di un  successo

Quattro nuove produzioni realizzate da Nuova Scena, a cui si affi-
cancano molte proposte di teatro classico e brillante, di danza, di
teatro musicale e di ricerca.
Una stagione intensa, poliedrica, ricca di proposte interessanti: è il
palcoscenico dell’Arena del Sole di Bologna, che oltre al fitto
calendario proposto per i prossimi mesi già prepara la sua pro-
grammazione in vista dell’appuntamento con Bologna 2000-Città
europea della cultura. Uno degli aspetti più quantificanti della sta-
gione ormai alle porte è la grande presenza di ben quattro nuove
produzioni realizzate da Nuova Scena-Arena del Sole, incentrate
prevalentemente su testi di autori contemporanei. In particolare,
nelle prime due, Nuova Scena riprende il lavoro sul rapporto fra
cinema e teatro. Si comincia con Conversazioni senza testimone,
di Sofia Prokofeva, per la regia di Carlo Mazzacurati, che apre il
programma. Il testo scritto negli anni ’70, ha ispirato un film di
Nikita Michalkov, ed è interamente ambientato all’interno di un
appartamento. Come dice il regista Mazzacurati, parla della “vita
vera, del tempo che se ne va, della nostalgia, dei compromessi, del
dolore e della speranza per il futuro”. Il secondo appuntamento è
con Un’aria di famiglia, di Agnés Jaoui e Jean Pierre Bacri, con
Alessandro Haber e la regia di Michele Placido. Ha conosciuto un
successo eccezionale a Parigi e in Francia, vincendo anche il pre-
mio Molière come “Piece comique”, ed è l’ennesima conferma
che la nuova drammaturgia europea riserva sempre piacevoli sor-
prese. Si ritorna a un classico per la terza produzione di Nuova
Scena, Il Campiello di Carlo Goldoni, con la regia di Nanni
Garella: uno spaccato vivo e concreto di una società che cambia,
tutta ambientata sul palcoscenico più classico della vita di paese:
la piazza. La quarta produzione è attesa per la rassegna estiva nel

chiostro dell’Arena, e sarà anticipata dalla ripresa di uno spettaco-
lo sempre firmato Nuova Scena che già lo scorso anno ha riscosso
grande successo: Un vichingo in America, di e con Paolo Maria
Veronica. Al di là del ricco capitolo rappresentato dalle produzio-
ni, il programma dell’Arena del Sole si presenta all’insegna della
multidisciplinarietà: teatro classico, brillante e di ricerca, ma anche
di musica e danza.
Il teatro classico offrirà agli appassionati del genere, Riccardo III
di Shakespeare con Branciaroli, Glauco Mauri nell’Enrico IV di
Pirandello, Caterina di Heilbronn di Kleist per la regia di Cesare
Lievi e uno dei capolavori del vaudeville, La dame di Chez
Maxim, una girandola di equivoci, intrecci e sotterfugi interpreta-
ta dalla sempre brillante Mariangela Melato.
Piccoli gioielli sono poi i due appuntamenti con la danza: Dedale
di Philippe Genty, che torna dopo due anni all’Arena del Sole con
uno straordinario viaggio a ritroso nell’immaginario, in cui perder-
si appunto come un dedalo, e Elastesse by Pantene, straordinaria
unione, per la prima volta, dei tre coreografi che hanno legato il
proprio nome al celeberrimo gruppo dei Momix: Moses
Pendleton, Daniele Erzalow e David Parson con un ensemble
costituito dagli atleti della Nazionale rumena di ginnastica artisti-
ca. Tre proposte anche di “teatro musicale”: La gatta
Cenerentola, di Roberto De Simone, in cui si fondono musica
colta e popolare, canto e danza, il nuovo spettacolo della Piccola
Orchestra Avion travel e Alice oltre lo specchio su musiche di
Ivano Fossati. Senza poi dimenticare il teatro brillante Paolo Poli o
Arturo Brachetti, la rivisitazione romagnola di Dante fatta da
Ivano Marescotti, e i tanti altri spettacoli in cartellone, tutti da sco-
prire per una stagione all’insegna della poliedricità.

I principali appuntamenti di Via Indipendenza
IL CARTELLONE DELL’ARENA DEL SOLE
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A cura dell’Ufficio
immagine e promozione

Si riaprono i sipari su tutti i palcoscenici dei teatri,
grandi e piccoli, e quella annunciata è una stagione
ricca e vitale, piena di proposte per tanti pubblici dai
gusti diversi. Il genere “teatro” per quanto ampio e
comprensivo di tante diverse sfumature, è ormai
diventato una positiva abitudine degli spettatori di
ogni età. Complici di questo successo sono le pro-
grammazioni sempre curate e raffinate proposte dai
tanti cartelloni. Un complimento che va rivolto sia
alle grandi sale, con nomi e storia altisonanti alle
spalle, sia agli spazi più piccoli, magari fuori dalle
grandi città, che in questi anni hanno molto lavorato
per proporre spettacoli al di fuori dell’ambito locale,
attirando verso di sé anche un pubblico più lontano.
La nuova vitalità del teatro sta proprio nell’essere
riuscito ad affascinare nuovamente uno spettatore
ormai stanco degli effetti speciali cinematografici,
uno spettatore che ama riscoprire sulla scena e fra le
quinte storie ed emozioni che in qualche modo riflet-

tono sempre un aspetto della realtà quotidiana.

Fra i tanti generi teatrali è sempre difficile stabilire

quale sia il più amato dal pubblico: ogni spettacolo è

una storia a sé, ogni “piazza” teatrale ha un diverso

discorso alle spalle, sia di offerta che di domanda.

Sicuramente la presenza sul palco degli attori più

noti o la firma di un grande commediografo contri-

buisce a decretare un sicuro successo, ma ciò non

pregiudica l’affermarsi di tante altre proposte valide,

di riscoperte, di nuove idee teatrali. Che siano pièce

degli autori più classici o commedie brillanti, spetta-

coli di danza o teatro di ricerca, commedie dialettali

o rappresentazioni per bambini, o commisstioni e

intrecci fra i generi, certo è che le poltrone dei nostri

teatri sono un invito a cui difficilmente si resiste, per

il piacere di una serata “in diretta”.


